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-occhio il foverchie Luffo, padre o fomentatore di molti vizj; e
divorator delle Famiglie, Dopo aver preceduto colla moderazione
introdotta nel proprio Palazzo, dove era ceffata la pompa e intro-
dotta la modeftia, né fi ammerteva fe non chi portava la raccoman-
dazione della_probitd di coftumi, cafsd anche una parte della Guar-
dia de’Cavalli leggieri, perché accrefciuta fenza neceflith e mante-
nuta con troppa I%)efa.. Pofcia in Conciftoro fece un fenfato difcor-
fo, riprendendo i Cardinali, che parendo dimentichi di effere per-
fone Ecclefiaftiche , e perfonaggi pofti ful candeliere per dar lucea
gli altri, ufavano si fuperbe Carrozze , e Livree cotanto sfoggiate, racs
comandando loro di regolarfi pin modeftamente in avvenire. Non
mancavano a lui perfone, che di mano in mano il ragguagliavano di
chi fpezialmente della Nobilta menava vita diffoluta. A queftitali era
immediatamente intimato lo sfratto, acciocché il loro libertinaggio non
animafle aleri all’imitazione , o non ferviffe a gh fcorretti di feufa.
Furono in oltre vietati tutti i Givochi illeciti, e le Bifche o'Cafe, do-
ve fi tenevano aflemblee fcandalofe di Giuochi da invite. E percioc-
ché pel fuddetto Luflo i Baroni Romani, non volendo gli uni effere da
meno de gli altri, quanta facilita moftravano a far de i debiti, altrer
tanta difficultd provavano a pagarli, con grandi fclami de’Mercatan-
ti e Creditori: ne ordiné il fanto Padre al Cardinale Cibo uw’efatta ri-
cerca, e di fargli pagare con danari della Camera, laqual pofcia a-
vea delle buone maniere per efigere que’crediti. E perché fi trovo
non effere f{ufficiente un tal rimedio, continuvando que’ Nobili a far
delle fpefe ecceffive e debiti, che in progreflo di tempo condurreb-
bono alla rovina le lor Cafe : con pubblico Editto proibi’ a’ Botregai,
Merciai, Fornari ed altri Negozianti di vendere ad effi robe fenza
il danaro contante forto pena di perdere i lor crediti. Erano poi in
addietro giunte all'Epifcopato perfone noo aflai degne di cost illuftre
e gelofa Dignita . Per ovviare a si fatto abufo , deputo il fommo Pon-
tefice quattro de'pitt zeland Cardinali, e quartro Prelati, per efami-
nar la vita, i coftumi, e il fapere di chi afpirafle al Paftorale impie-
go in avvenire. : o) :

QUEL nondimeno, che teneva in non poca agitazione I' animo
del faggio Pontefice , era la prepotenza de’ Miniftri ed Ambafciato-
ri delle Corone,. ‘che’in Roma 'ga gran tempo tagliavano le gambe
alla Giuftizia, ed erano giunti si oltre , che non folamente ne’ [or Pa-
lazzi preftavano un afilo pitt ficuro, che quel de’ Luoghifacri, a gran
copia di Sgherri, di {cellerati e malviventi; ma Prerendeano ez1an-
dio , che fi ftendeflero ilor previlegj ed efenzioni anche a qualfivo-
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